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IL PAES 
NATillLlll EX_FELL,-1S FORCA.... 
Anelli' in politica, a l aii2i in politic'i 

più «ha in altro cose, si può i)or ptKO 
cacciaro uoii la forca, cioÀ con la vio-
loii/-n 0 con riiigaiino, un'opinionu iia-
tunili! 0 provaleiito, si può sviaro o 
triiviai'p la volonUi tli molli, al possono 
coart-iro ooscioiwe, »n non si possono 
^ i iinpiiclire gli oifetU olio, o presto, 
ó tanli, da tali arti derivano o si ma-

' iiifestaiio in .«usegueniìe che coloro 
stessi islie le provocarono sono poi co-

. stretti B (ÌBplorar«. 
Ouarilate quello ohe avviene ora tra 

noi, in Italia, e ohe non i come ai 
vorrebbe far crpilere, cosa nuova. 

Tutti lamuntfino iloonflltlo ovirtenta, 
gravido di iniiiaccp e di danni, che 
lisiste, a ai accentua ogni giorno più. 
Ira l'attualo rappresontanz,a naieioiiale 
e la Nazione; tutti sentono la vergo­
gna - meno, naturalmento, quelli che 
vi trovami il propria tornaconto - - di 
cssoro cosi tnalfl rappresontati, di vî -
dor {Kistergati agli Inturessì del paese, 
i loschi interessi dogli atTaristi o lo 
ambizioni porsonali di tanta marma­
glia entrata alla Camera nello elezioni 
politiche del 1001. 

Ma sarebbe pur bello che, in mezzo 
a tanti krnanti ed a tanto proteste, si 
udisse qualche onesto mea oulpii e ài) 
per cOoi)eraro efllcamentc, con l'csom-
plo, a quella educazione politica dolio 
masso che si dico a che, purtroppo, 
6 deficiente in Itidia. Quello però che 
le Uassandro ritardatario di oggi non 
osano dire pubbliciimento, pensano o 
fanno pensare, fanno specialmente ri­
pensare ai loro discorsi, ai loro scritti, 
alla loro aziono elettorale per riuscire 
a darci una rappresentanza nazionale 
che mai fu peggiore, sfruttando l'in­
consulto (orrore per i disordini del 
Settembre 1111)1, disordini a bello stu­
dio 1)6 voluti provenire, nk voluti re­
primere dal Governo di Giolilti. 

. Di quel OioliUi che allora a tante 
coscienze agitate' parvo il salvatore 
della patria mentre invocava tutte lo 
forzo retrivo, tutto lo corruzioni e tutto 
lo violenza dei suoi satelliti e di^Ii 
organi governativi por crearsi la mag­
gioranza che oggi colpi il Ministero 
Sennino, non per la futilitiv di una 
questione regolamentare, ma perchè 
pareva che quel Miniatijro »'accingessa 
sul serio a tener fronte agli appetiti 
deiraff;irismo. 

La discussione sull' inchiesta parla­
mentare sulla Marina era alle («irte: 
ci volevano al governo gli uomini che 
queir inchiesta avevano combattuta non 
quelli che l'.ivovano reclamata. 

E Sennino cadde ; ma cadde proprio 
in piedi. Il tenace reazionario del 

, tempo di Pellou.x che allora si attirò 
tutto lo antipatio della democrazia ita­
liana, ora per opera degli stesai suoi 
avversari della losca coorte giolittiana, 
diviene l'espononw di una questione 
altamenlij mor.-do ed altamente sentita 
dal paese, di fronte alla quale i vin­
citori dulia votazione doH'atr'ieri re­
stano umiliati; confiwi e svergognali. 

In ciò siamo d'accordo QOI... Oiov-
nale di Udine: se costoro'«dovessero 
agguantare adesso il governo, scop-
piereliba subito una bufera di proleste 
che li porterebbe via corno foglio 
secche ». 

Il nostro appello si volge allo fre­
sche energie del paese per un' inizia­
zione a un risveglio: Allo urnel Mie 
urne ! » 

le 
La Camera attuale 

non può votare nessuna riforma 
VAvanti scriva : 
€ Soanino si presentò con un pro­

gramma di Governo parve il più serio, 
come metodo di organizzata a concrete 
riforme. Che valse? La Camera, dopo 
lunghi lentennamenti, ne fece somma­
ria esecuzione, dopo aver bocciato noi 
segreto dell'urna il primo progetto so­
ciale sull'ispettorato del lavoro, alla 
vigilia della discussione sui provvedi­
menti del Mezzogiorno • e sul riscatto 
delle Meridionah, mentre urgeva col 
fragore dello scandalo la clamorosa 
inchiesta sulla Marina militare. 

Da ciò appare evidente'la'necesallà 
dello riforme e l'impossibilità che la 
Camera le voti. Ora la vita politica 
(1 un paese non può soffrire paralisi. 
0 avanti o indietro; non mai immo­
bili. La stasi è la morte. 

Leonida Bissolati 
iliMstrii la necessità (lell'appelio al paese 

L'ou. Bissolati pubblica nel «'l'ompo» 
un lucidissimo articolo olio rapida-
monlo riassumiamo. 

Le soluzioni discutibili della orisi 
non sono che due ; o Giolilti, o Don­
nino. 

Ma (liolitti non potrebbe reggersi 
in quanto la sua maggioranza costi­
tuita della sinistra e della destra, fe 
affatto disgregata coma ft risultato 
litupidamento dall'ultima votazione in 
cui quasi tutta la destra ha volato 

per soimino, il che significa votare 
contro Qiolitti 

U'a:tra parto un'azione offloaco non 
può esser sveltii neppure dall'on. Sen­
nino. 

15 allora ? E allora sì prenda norma 
da quanto avviene noi Consigli comu­
nali. 

tiuando in un Consiglio Ojinuiialo 
i partiti che si fronteggiano si dimo­
strano impotonti a dare uu'ammmi-
slraziona, il Governo del ro Scioglie il 
Consiglio e convoca gli elettori: L'am^ 
ministraziona dello Stato ai giudioho-
rebbe dunque meno importante dell'am-
ministrazione d'un piccolo Comune i 

Un Ministero Gioiitti 
sarebbe in minoranza 

La l'<7« fa le seguenti considera­
zioni ; 

«La maggioranza adunatasi l'altro 
ieri è slata di voutisetto voti. 

« Ma a quella votazione non parte­
ciparono duo nuclei parlamentari : il 
repubblicano e il socialista. 

• Dal primo, uuvo si astennero; del 
secondo, ventiquattro erano assenti. 
Pur supponendo che dalla prova delle 
urne, cui, non richiesti si sono sotto­
posti, tornino diminuiti, fra non poco 
i due gsuppi riuniti saranno iiroìiU a 
oolare contro il Ministero dia uscisse 
dalla maggioranza di giovedì. 

«Non esaminoremo nò discuteremo 
le causo di quella predisposizione : con­
statiamo il fatto che nessuno vorrà 
negare : repubblioani e socialisti sareb­
bero, ove la ipotesi si avverasse, all'op­
posizione. 

« E poiché tra' rieletti, uon dimessi, 
astenutisi o votanti in favore, saranno 
circa una quarantina, è chiaro che, 
fabbricando sulla base del voto del­
l'altro ieri, si avrebbe un .Ministero in 
minoranza. 

L'on. Sacchi vuole le elezioni 
Il giornale Lo, Domocrania di Cre­

mona che rispecchia molto fedelmente 
lo idee (loU'on. .Sacchi, pubblica un ar­
ticolo intitolalo « .Vile ele'/.ioiu generali» 
di cui ecco la chiusa : 

« Per il decoro della vita parlamen­
tare, per il rispetto dovuto alla vo­
lontà Jjopolare, por il bene della na­
zione, noi domandiamo le elozioni ge­
nerali » 

Sonniofl si riprcscnterà alla Camera 
con la facoltà ili convocare i comizi 

.Scrivî  VAi-anti : 
«Le dicerie d' uii rimpasto dell'at-

.luale gabinetto sono senza dubbio prive 
di ogni probabilità. L'on. Soiinuio 6 
fermamente deciso ad opporsi a qual­
siasi modiflcazione dalla compagine 
del suo Ministero i nò egli .aderirebbe 
a ripresentarsi alla Camera per avere 
un voto preciso e sostanziala sul suo 
indirizzo di Governo se uon a condi­
zione di aver ottenuto dalla Corona la 
facoltà di scioglierò la Catoora e di 
convocare i comizi elattorali». 

Due dilemmi 
dei ''Giornale d'Italia,, 

L'inchiesta sulla Marina 
Quale ministero, tratto dalle Ale del 

dei 172, domanda il Giornale, potrà 
avere l'onorgia e il coraggio necessari 
per proporre al Parlamento i provve­
dimenti che balzàao'.lijoriiiJaJ|B risul­
tanze dell'inchiesta sulla Marina? Se 
quel qualunque Ministero, alforma 
ròrgauo sonniniano, ohe uscirà dall'O-
posìzione di ieri non proporrà questi 
provvedimenti non potrà soltrarsi al­
l'onda d'indignazione del paese, e so 
Il proporrà non avrà il consenso dei 
suol amici politici. 

Di qui non si esce. 
X 

I provvedimenti per II Mezzogiorno 
Ma c'è dell'altro, continua il Gior­

nale ^Italia. Le riforme presentate, 
dal ministero Sonuino, tra cui i prov­
vedimenti per il Mezzogiorno, sono ri­
masto intatto davanti al Parlamento 

od al paese e dovranno CSSI.TI; U rili-
ralc 0 maiiteniUo d;il «uovo .Ministero. 
Mei primo caso il paese non potrà die 
disapprovare; nel secondo raso sarà 
manifesto che si 6 rovescialo I' oiior. 
Sonninu non per quello che voleva fare, 
ma per quello che non lasciava l'are. 

Un silenzio sintomatico 
dell'organo di Sonnino 

A propòsito di elezioni geni-ralì, ai 
commenta con qualche animazione, il 
contegno del (ìinrnaìe d'Italia che 
non ne dico Verbo 

Tale silenzio vieni) interpretato sera-
plicomonto come un doveroso riserbo 
da parto dell'organo personale di chi 
ò ancora presidente del Consiglio, ma 
lascia campo anche di cruiìero che 
quella dell'appello al paese non sia 
una voce campata in aria, tanto più 
che, su il giornale tace, dico però 
chiaramente "che non può prelemlei-o 
di raocogliore il potere chi, avendolo 
avuto, si b mostrato impotente, ed 
avimdolo perduto, ricorre a lutti i 
mozzi per impedire al Govorno di la­
vorare ed al paes-j di Irru-ri- beuedclo 
dii leggi lungamente àtlese. 

/iscoltiaiB» le voei ilei Paese i 
Il Snom Oiornale'cos'i si esprima; 
« Per dare un soromi giudizio sul 

triste moiuonto che attraversiamo ò 
necessario uscire dalla Camera o .•scen­
derà nel Paese, a interrogarlo e ascol­
tarne le voci Un Parlamento Che non 
è r interpreto fedele dei bisogni nazio­
nali non ha ragiono di esistere. E so 
i(Uoata Camera 6 uicapaca a sterile di 
Ironie alle necessità del momonto, so 
ne vada, ed esca da un nuovo suffra­
gio una Camera mano chi.u.;hieroiia, 
ma cap.-iou di ospriincre da! suo sono 
il Ministero serio, laliorioso e liberale 
elio ò noi voli di tutti ». 

LA CRISI 
Ieri l'on. éiblilli si ò recalò al (Qui­

rinale ove ebbe u/i lungo colloquio 
col lie. 

Al momento di pui scriviamo ogni 
giudizio sulla proba|jile soluzione della 
crisi è all'atto prematuro. 

1 giornali della, opposizione danno 
coma corto un rauiiatero GÌQIÌUÌ. 

iTilHEiSFiriili 
Si ò inaugurato iei-i solonnuiuenle 

il traforo del Sempione. 
Alla cerimonia pri'.senziàroni) il Re, 

l'on. Sonnino, il ministrò ai lavori pub­
blici ou Carmine, il direttore generale 
delle (errovie coiiim, Bianchi. 

X 
La galleria del Sempiono, quest'oliera 

colossale della scienza .e del lavoro, 
risultante dagli sfòrzi coiiil»hiali dell'in-
tollello, dello braccia e delle macchino, 
è il più grande passaggio' sotterraneo 
del mondo. Essa 6 lunga mairi lO.T.S'l: 
Superiore pertanto a quella del San 
Oottardo (m. lò.iiOl), del Monceiiisio 
(I2-7B1), dell'Arallielg (10 058). Questa 
maggiore lunghezza è motivata dal 
fatto che la sua attiludino (m.' 11.01)1) 
ò molto al disotto di quella dell' Arai-
b^lg (m. 211(11), del Monconisio (m. '.'OKÌ) 
e del San Gottardo (m. l.'ilM). 

Le speso di costruzione fiu-ono dap­
prima preveiilìvale in 70 milioni ; ma 
nel cor.so dei lavori, questo provonlivo 
fu di molti milioni sorpassato. 

Ell'ottivameiitu il traforò del Sem-
pione, invece clic di una sola galleria, 
consta di due gallerie tra loro colle­
gato da via travers.ili. Eccettuate duo 
piccole curve all'entrata essa è tutta 
in linea retta. 

[ lavori per attaccar la loccia fu­
rono incominciati ned'.agosto 1K!)8. Si 
calcolava compierli in cinquo anni a 
mezzp ; ma gli accidenti di correnti 
acquo irrompenti dai massi forati, fe­
cero ritardare la ciduta dell' ultimo 
diafranua granitico del monto di quasi 
due anni (l'ebliKiio ltW5). 

Per vendicare Maria Spiridonova 
Telogr:uumi da Pietroburgo recano 

che l'agente di polizia Edanow, che 
ha usato cattivi trattamenti a Maria 
Spiridonova dopo rattontalo da ossa 
commesso e che fu congedato per tale 
motivo, fu vittima di un attentato e 
venne assalito nella via a revolverate 
da un individuo che è stato arrestalo. 

Lo perdile dei giapponesi 
nei macello colla Rnssia 

L'ullicio di stfitistica ha pubblicalo 
un lungo rapporto, datato dal 30 no-
venibre 1005 o cioè tro mesi t̂ opo la 
conclusione della paca che reca la lista 
delle perdite subite dall'esercito e 
dalla marina giapponesi dùrauto Ja 
guerra. 

Ecco lo cifre principali ; Moni in 
battaglia •17,152; morti in seguito a 

-ferite riportato nei vari combattimento 
11,421 ; morti in seguito a malattie 
2i,S02. In totale; morti 80,378 com­
preso '<ill3 ufficiali. 

Cronache provinciali 
1 Pordenone 

trjeme contro l'Inehiesla? 
18 ^it, - (Simpltoissinim) — An­

cora Panima del popolo — che di 
onestai ó mator afa, o di verità ha 
setó - i ricorda la campagna cho per 
l'ospeilalo nostro, per il luogo ove ri­
para Isella tempesto la barca prole­
taria é per i denari del pubblico, par 
iniziata e condotta in questo giornale. 

Ed ancora ha fremiti l'indignazione 
generalo ' per le doloranti verità bal­
zate fuori in riguardo nel consiglio 
comunale, verità, per le quali fu pos­
sibile la votazione d'un inchiesta. 

Allora gli onesti di ogiii'colore odi 
ogni condizione sociale -plebiscito so­
lenne'che prova come in' Pordenone 
nostra l'onestà non aia monopolio di 
nessun partito — approvarono la .cam­
pagna, approvarono iuQupdizionata-
mento la scelta della coiiimissione la' 
quale risultò composta di' persone che 
godono la llduciu di tulli o non al la­
sciano trattenere nell'esercizio del loro 
dovere, da nessun vieto riguardo.' 

Ora, montro questi siguoi'i stanno 
per riferire sull'opera loro; approdt-
uindo d'un momento in cui l'atten­
zione pubblica ad altre cose è intenta, 
la Tammanij che si vedo urtata nei 
suoi interessi o |nelli! sue ambizioni, 
tenta con manovro di sminuire l'im­
portanza di ciò che la Commissione 
starà per mettere in luce. 

Ci vengono riferite notizio di mi­
naccio puerili quanto visibili, stupidi 
spauracchi di oscurantisti pigmei di 
incredibili alleanze suggerita dalla 
paura. 

Ma l'on Commissione che delle mi­
naccia si rido •! non conosce complici 
pudori, nò colpevoli riguardi, sta per 
dire la aerila, tutta la verità,. 

Possono bene gli oscurantisti cian­
ciare, anzigogoliire, chiudere porte e 
flntislre, pai'lnre di bastonato e di 
pugni (quando gli altri sono loutiiii), 
ricorrere a sistemi usati, negare il 
controllo pubblico in un'opera pia, 
violando cosi lo spirito dello leggi. 

Inutile; la verità è in'marcia e 
niente l'arresterà. 

Si tratta della causa degli infelici, 
dell'ospizio dagli svouturali e noi tutti, 
onesti di Pordenone, vogliamo portarvi 
sole, luce, atfetto. 

Largo! 
P e r il capo s t radino punito 

Riceviamo: 
La rugiadosa Concordia prende l'oc­

casione di una punizione inflitta dalla 
Giunta Municipale al capo stradino per 
isibgarc le sua rabbietlo di monella 
pettegola contro l'amministrazione do-
mocratica e specialmente contro di ma, 
che ne f.iccio parte. 

Non varrebbo la pena di occupar­
sene, che ogni uccello fa il suo verso, 
e una cornacchia palustre non poU'à 
mai caiitiii' ila canarino 

Ma siccome mi giunge all'orecchio 
anche il coni, che certi suporuoniiiii 
assouiiglianti ai civili meridionali hanno 
creduto di fare a quella voce che 
vorriilibo essere piagnucolosa per lo 
stradino e che in l'alto uon è cho a-
stiosameiite fegatosa per me misero 
merlale che ho sempre cnmhaltuto le 
ipocrisie, le menzogne e lo iufingar-
daggiiii cosi per hi prima donna 
chìrricnl» e x>cv il coro de' sateUiti, 
dirò due solo parole. 

E sono, che del c;ipo stradino uè d:i 
UH', né dai miei colleghi, si è mai avuto 
in animo di l'aro una vittima innocente; 
che egli, su mio rapporto, ó stalo so­
speso, per gravi mancanze, le quali, 
credo, né da preti, ab da frali, né 
dalla signoria, avrebbero [lotuto tolle­
rarsi; e che, Si' quello mancanze — 
compresane una di recente — non si 
sono dalla Giunta sciorinate al sole, 
potrebbe darsi fo sf stato per fargli, 
non un male, ma un bene, usando un 
riguardo alla sua età ed alla sua fa­
miglia. 

Ad ogni modo, so il corrispondente 
della Concordia o loro hignori insi­
stessero per saperle, si potrebbero met­
tere i punti augii i ; ma il difeso non 
so Hù avesse poi a ringraziare ì ge­
nerosi suoi gratuiti difensori. 

20 maggio UtOG. 

ALISSSANDRO llosso, 

Paularo 
Infortunio sul lavoro 

18. — Certo Fadi Antonio d'anni 31 
da Venzone alle dipendenze della Ditta 
Fratelli Gressani di Tolmezzo stava la-
\ orando nel bosco lìamaz. 

Ad un tratto una pianta cadde an­
dando a colpire il Fadi che riporlo 
una fijrita lacero-contusa al parielalo 
destro giudicata guaribile dal dottor 
Marini in dieci giorni salvo complica­
zioni. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

La iiiui'tc iiatuiilo 'iiifli 
Abitu/ili a conaidoraro l'uomo come 

nemico a sé stesso ; noi abbiamo (1-, 
Ulto col cercare fuori dell'uomo la 
perlt'z/one naturale, o quello slato cho 
più si avvicina alla perfezione. Por 
questo, in tutto le manifestazioni fisio­
logiche rileniamo inconsciamenta che 
l'uonii) rappresenti una macchina per-
fetla, ma di una fragilità spaventosa; 
mentre nolle specie zoolugicho andiamo 
cercando esempi e prove di organa­
menti isakii e robusti 

Abbiamo avuto torto, o le ricorcbe an­
tiche a nuove, l'anno cadere ogni giorno" 
una vecchia leggenda. Cosi la longevità 

'di'-molti animali, elio la nostra fanta­
sia e la leggenda popolare facevano 
secolaH, SI 6 ridotta a limiti molto 
.modesti Cosi ancora, quella prover­
biale saluto dei pesci, che era passata 
conio fatto indiscusso iiu' nostri pro-
v'tìrbii, naufragava luiseramento in- , 
nanzi ,alla constatazioni di tutta una 
lunga'serie di epidemio piscicelo; ed 
a .poco a poi» abbiam dovuto atuniet-
tere che te infelicità nostre tormen­
tano pure, cui debili mutamanti di 
forma, le specie zoologiche a cho l;i 
nostra vita, è l'immagiuo dalla vita 
di tutti i viveuti. 

Anche por la morte bisogna peii-
sara la stessa cosa. Più di un fllosolb 
ha affermato elio l'uomo muore prima 
del lampo che la natura assegna al 
suo normale ciclo, e che il nemico 
della sua vita ò egli stosso. Non 6 ' 
mancato chi questa accusa ha gettato ' 
sulla spalle della civUtà; S'ilon hanno 
latto difetto anche gli osservatori, 
clic con documenti sperim'entali alla 
mano, hanno voluto provara elio 
l'uomo muore assai prima dell'epoca, 
che la natura gli avrebbe prodsso. 

Metcbiiikoll, un geniale rieorcatorc 
ed un curiosissimo pensatore, ha da 
qualche anno sostenuto validamente 
tutto ciò, od ha dimostrato in un suo 
studio sulla veccliiaia, come noi mo­
riamo assai prima ili avere toccato 
la nostra vecchiaia fisiologica. E' an­
dato più in là, ed ha incriminato il 
nostro intestino di lai orare peronne-

. mento ai nostri danni, producondo .so­
stanze tossiche che ne avvelenano len­
tamente, e moltiplicando in noi una 
flora batterica che non ò alta a man­
tenere l'organismo in buone condi­
zioni.' 

Anii, non è sembrato inverosiiiiilo 
a Mutchnichoir, di peiis;ire la possibi­
lità die l'uomo modiflchi' le suo con­
dizioni di V'ita, e traslbrmi la sua' 
flora intestinale, cosi che la morte ar­
rivi a lui, non più come un nemico 
insidioso, ma come una meUi natu­
rala ed attesa, che segni il lento tra­
monto dell'esistenza. 

In attesa di questo giorno le no­
stre morti sono tutte iiuiaturali e pre­
coci. 

Jla esistono poi dello morti vera­
mente naturali nel creato ì Esiste, cioè, 
qualcosa di paragonabile ad un sereno 
spegnarsi delle l'unzioni vitali, dopo 
l'osaurimenlo di un' ciclo prestabitito? 
E questa morte naturale che noi uon ' 
conosciamo per noi stessi, possiaino ' 
almeno osservarla negli animali? 

Metchnikoir stesso si 6 incaricato 
di cercarla tra i viventi, ma la ricerea 
é stata infruttuosa. 

Egli ha seguito nei viventi inferiori 
il ciclo vitale, sperando trovare l'essere 
clic morisse di uwrte serena, dopo com­
piuto un ciclo razionale di esistenza; 
ma- la conclusione alla' quale arriva è 
sconsolaiilo. 

Tra i viventi dell' oceano, miriadi 
muoibno sempre di morte' violenta, 
preda dei più Ibrli, o degli accidenti 
naturali. Tahiiio , specie .muoiono di 
morto naturale, ma quasi sempre la 
morte ò una fatalo dipendonza della 
vita, e non no 6 mai la conclusione 
serena. 

Un mollusco, il pilidio, die si può 
osservare spontaiii'ameute morto, si 
spegne perdio nei suoi veloci movi­
menti, finisce collo ttrapparsi anche 
lo alomaco, rendendo impossibile cosi 
la vita : e la sua è iiuirte naturale, 
ma violenta. 

Nei vermi, se ne osservano taluni 
che muoiono spontaneamente, ma sposso 
la spiegazione di questa apparente 
morte spontanea é tcrrìlicanto. 

Cosi il dopiogaster, muore sponta- ' 
noamento perche i piccoli nati, per ' 
uscire alla luce, debbono allargare l'o­
rificio malorno ; e in ciò faro dilaniano ' 
e divorano lo interiora della madre. 

Anche in altri viventi, nei rotif'ori, 
cho hanno il ciclo vitale racchiuso nella, 
cerchia di pochi giorni, la morte' pu'6 
presentarsi con carattori di morte spon­
tanea ; ma è una l'alba apparonaa. 

ijuasi sempre questi animali muo­
iono di autointossicazioni, senza olio 
il ciclo vitale logico aia .completo. La 
bello farfalla cho allietano i nostri 
eampi, esso pure, soggiacciono a delle 
intossicazioni, prima ancora che ab­
biano potuto toccar cibo, tanlu che in 
breve ora nascono, volano per l'aria 
lievundo la luco, e muoiono. 



IL PAESE 

Por (lu.-mto vasta zona ài viventi 
Mtìtclinioliofr alitila esamina to , mai gli 
sì è pa ra t a innan'/.i la morte serena, 
quella morte che egli aveva detto es­
sere la sola logica, la sola na tura le , 
ia soia non temibile. 

E dopo ave r osservato i vivanti in­
feriori, egli h a dovuto conoliìudcra che 
soltanto itell 'uomo si può vedere la 
morto na tura lo , l a n a t u r a la mor te à 
sempre un fenomeno criminoso dell 'una 
specie verso un 'a l t ra , od un fenomeno 
schiettamento morboso-

L'uomo solo rpiindi, può spe ra r e di 
lra^ft)rmai•e un ^iort io anche la morie , 
0 renderla non più temibile fantasma 
di violenta interruaiono dei fenomeni 
vitali, ma normale , llaiologica, deside­
ra ta conclusione di un completo ciclo 
dei fenomeni della vita. 

A quando ques to g io rno? 
E. lìertarelU. 

mrmm. 
(11 telefono del PAESE por ta il N. 2 d l ) 

Cronache Provinoiaii 
Paularo 

D o n n a b e l l l g o r a n l l 
A Salino, per le aolite questioni di 

CImflne avvennero t r a loro a diverbio 
certe Tolazzi Maddalena ed Elena Fa­
biani. 

Sembra olia la d ispula abbia preso 
proporzioni vivaci perchè la Tolaazi 
— all 'errato un sasso — colpi la Fa ­
biani alla faccia, non però g ravemen te . 

Se ci si mettono, le donne .son te r ­
ribili A quan to mi si racconta , 
sembra che la l 'abiani abbia sporto 
querela a l Pre tore . 

incredibile m a vero : questa let tera, 
impostata da l solerle nostro corr ispon­
dente il giorno 18 (vonerdi) a l la mat ­
tina, è g iun ta al la nos t ra Redazione 
sabato 19, alle 2 pom. 

lA vet tura Negri d 'a l t r i tempi, non 
c'è ohe d i r e i (N. d. li.). 

Dividale 
T e m p o r a l a 

Noi pomerigio di ieri si scatenò un 
violento temporale in direzione del ca­
nale di S Leonardo, nella Slavia i ta­
liana. 

.4d Azzida la grandina avoi'.t co­
perte le campagne per uno s t ra to di 
cinque centimetri . 

I frutteti ed i vigneti subirono grav i 
rianni. 

RIunIona di m e d i c i 
Ieri mat t ina in una sala dell 'Albergo 

« A l F r iu l i » ai r iunirono i medici dei 
Comuni del Mandamentoje deliberarono 
di in teressare S. E, l l o r p u r g o a so­
stenere in seno a l Consiglio dei Mini­
str i l 'approvazione integralo dei nuovo 
Regolamento sani tar io , come venne 
proposto dalla direzione di saniti) ed 
approvato dal Consiglio Superiore di 
Sani t i . 

M u s i c a In p i a z z a 
Se il tempo lo permet terà , questa 

sera siioaor.'i ia banda municipale. 
N u o v o c a v a l l o r e 

II sig. Giovanni Marioni, consigliere 
comunale. Presidente della Gongroj^a-
zione di Carità e della Casa di l l ico-
vero con recente decreto, venne nomi­
nato cavaliere della Corona. 

Congratulazioni vivissime. 
O n o r i f i c e n z a 

Il Comitato esecutivo della g r a n d e 
lilsposizione internazionale tenutasi a 
Genova nei mesi decorsi, su proposta 
della Giuria, ha conferito al concitta­
dino prof. V. Grattoni il g r a n premio 
e medaglia d 'oro per le sue spec ia l i 
porgamene miniate. 

Ciongratulazioni. 
G r a v e d i s g r a z i a 

Nel pomorijj'gio di ieri ii ragazzo 
Zamero Luigi d 'anni 9 di Spessa, si 
feri gravemente ad un piede con una 
falce. Ne a v r à pei' oltre due mesi. 
Venne t raspor ta to nel nostro Ospedale 

CALÉiilÒSCOPld 

Oggi 21 San Felice. 
8<:ff'«niurill« f l t o r i o a 

R i p o s o f e s t i v o 
81 Maggio 1779. -— Proclama de­

terminante i riposi festivi di Divino ed 
ecclesiastico precetto 

Affatto chiusi i negozi nei giorni di 
Pasqua, Pentecoste, Natalo e duran te 
la processiono del Corpus Domini. 

Nelle a l t re lesto — eccezione falla 
pe r gl i speciali — chiusura davanti i 
vespori 0 la benedizione della Metro­
politana, Duranto le dello funzioni le 
balconate l i2 chiuso, noi ca l lo ; tenondo 
I-unto delle funzioni della Metropolitana. 
Speciali nonno por i biirbiori, bettole, 
taverne, iistorie, locande chiuse nel 
tempo che in chiesa si insognavano i 
dogmi, vespi-i, benedizione (dall 'opu­
scolo Capitolare pur l'ufllcio (lei nobili 
provveditori della magnifica città, di 
Udine sopra l 'annona e pulizia s t am-
p,ito nel 1782), 

Municipio di Udine 
Col giorno di Martedì 22 corr . dal le 

ore 0 alle 12, dalle 13 alle 10 nei 
giorni feriali e dallo 0 alle 12 nei 
giorni l'ostivi, p re s so rill 'dcio di Eco-
nmii't'o s a r anno poste in vendita lo 
turijhi'He l'JOtì pei edocipediad una 
0 // /' persona 

Il U. Decreto (1 corr . stabilisco che 
a d . . t i re del 10 Giungno p. v. s.a-
t il' I elevato le (•ontravvMiizioni ai 
;, 'H. Hsorì di vuocipedi circolanti su 

[l'I- ,iiibl)liclie sprovvist i dei |ircscritto 
i-, nl.'.'isaftgno. 

Lcpt'OMeMl'i.SoliÉerp 
Il 30 ot tobre 190-1 l 'on. Solimbergo 

Giusepiie ai presentava agli elettori 
del collegio di Udine con una lettera-
p r o g r a m m a in cui ol tre I le solite frasi 
generiche, egli promet teva di d a r e 
opera a •> risolverò g rav i problemi t:s-
sen-zialmonte pratici e u rgen t i come il 
ferroviario e quello del Mezzogiorno». 

E d ecco come l 'on. Solimbergo Giu-
.9eppe ha svolto il suo p r c ^ r a m m a od 
h a mantenuto lo suo promosse solen­
nemente contrat to cogli elettori di 
Udine ; 

£ ' assenta al Mio oka toglie a/l'ingac-
digii degli Industriali le ferrovie per 
avoogrle alto Sta to; 

Vota contro il ministero Sonnino perchè 
vuole rlsoaftare le ferrovie morltffonalf ; 

Vola contro il ministero Sonnino ohe 
aveva fra i capi salili del suo programma i 
provvedimenti per il mezzogiorno. 
Il Prefetto ha restituito 

la visita al Sindaco 
Come abbiamo annuncia to , il Pre­

fetto comm. Orso si recò sabato alle 
oro 15 circa a ros l i tu i ro la visittt al 
nostro Sindai'X), accompagna to dal suo 
segre tar io par t ico lare dott. Rizzi. 

11 comm Orso ebbe paro le assai iu -
singhi«ra a cortesi p a r l a n d o al Sindaco 
della nostra città, che gii pa rve bella 
ed olegantfi. 

Accompagnato da l Sindaco e dagli 
assessori Pico, Conti, Paniuzza e Pa­
gan i si recò a vis i tare la Loggia di 
cui ai mostrò molto ammi ra to . 

Altre visite al Prefetto 
Stamane allo 10.30 il Presidente 

dell 'Ospitale Civile cav. ulf. Luigi 
Bardùsco uni tamente al dott. Urbano 
Capsoni ai recarono a visi tare il nuovo 
Prefetto comm. Orso. 

Il cav. l iardusco por tò il saluto al 
nuovo reggente la nostra Provincia 
anche a nome dalla Camera di Com­
mercio . 

La ffà émììMm 

Per II tUslscoo iieiruiiions Agenti' 
dalia Camera dèi Lavoro. 

HieovtAina : 
H distacco dell 'Unione Agenti dalla 

Camera del Lavoro, .approvato nell 'as. 
semlilea de l l ' a l t ra se ra , 6, ben' inteso, 
subordinato alla votazione decisiva delle 
Sezioni di Provincia, però non fu vo­
tato d a solo qua t t ro soci, come si vuol 
&r credere , ma bensì d a qua t t ro luol-
tiplictito sello, su treiitaqiuittru inter­
venuti in seconda convocazione. ^ 

tiuantuni'iue si prfvedes-'si'ro dogli a p -
pre /zamenl i in lauri lo a yncslo doli-
torato, non si aspe t lava venissero fatti 
a casaccio d a par to di qualche gior­
nale e, meno ancora d a un agonie che 
si firma cnscinnhi, pubblicando sul 
vostro gionia io commonti atti a qua-
lillcare quasi privi di buon sonao i 
suoi colleghi 

Non 6 a dire che l'Unione Agenti si 
sia s laccata, «1 in tenda s tac ia r s i dalla 
Camera d.-l Lavoro percttó si vergogna 
dì t rovarsi a contat to con l 'opera io; 
bensì per il suo poco funzionamento si 
videro decimate le filo e. se mai l'ac­
cusa lanciata alla nostra classo, doveva 
essere verso coloro che pr ima diser­
tarono Si formi la C. del L. organi-z­
zata perl'ettauiHnte, senza ostruir i ' il 
cimmìnù COI) occCTsiva jjolilica; "dosa 
a raccogliere a t to rno a s ' tutfeli- gra­
dazioni deireleriientu operaio, col com­
pito esclusivo di promunvcro e l ' i irarc 
il benossers sociale ; adotttuido sempre 
quei mezzi conciliativi fra gli ade­
renti e lo ver tenze cui la Camera fosse 
ch iamata a risolvere. Ed allora tutt i 
i lavoratori dovranno riconoscere il 
dovere di tarsi semjive pii'i mnt'onìi 
ed uniti, con fedo noU'avvciiirB. 

Odino, 19 maisgii! lonli. 

VnagiintiìOÌie strinse sempre voknlieri 
la mano aU'opemitì. 

La pestioiiiì è l fala?^o ilelie Poste 
Veniamo ass icura t i che S. E . Mor-

purgo ò intenzionato di inviare due 
iinpiogali del Ministero delle Posto 
a Udine por s tud ia re il problema del-
l'edìtlcio de l le 'Pos te . 

Noi conlldiamo che questo pratico 
provvedimento ci avv i ! alla soluzione 
di questo problema che tanto interessa 
ia nos t ra cittadjnajfza 

X 
U n t e l e g r a m m a di M o r p u r g o 
A proposito di quanto più sopra 

scr iviamo ecco il lesto del le legramnia 
inviato dall 'on. Morpurgo al Sindaco : 

« Nella ven tu ra se t t imana si reche­
r a n n o Udine due funzionari superiori 
([uesto ministero per esaminare que­
stiono ufficio pos t a l e» . 

La " Forti e Liberi „ a llilaflo 
Domani sera , alcuni soci della So­

cietà di Ginnastica udinese l'orli a Li­
beri, pa r t i r anno per Milano onde pren­
der pa r t e al ( i n g r e s s o che inizierà le 
g a r e giovedì della correuto set t imana 

La Società Farli e Liberi elio già 
ebbe il lus inghiero kiUesi ino a) Teatro 
Minerva nella se ra del 13 corrente, 
s a p r à certo farsi onore, lenendo alto 
il buon nome o la fama dei bravi gin­
nasti , udinesi. 

La comitiva che parte- per Milano è 
cosi composta ; Capo squadra Luigi 
Uegani, Vico presidente AugustoDegani . 

I componenti la bolla squai l ra sono: 
Oregoricobio Autonio, Degani X>(;o, 

V a u Giuseppe, Alessio Gino, De Mar­
zio Alessandro, Della Vedova L., Fiori i 
A., Buccini Giovanni, Dari e Tonon. 

La S'orli e Liberi par to col labaro 
della Società, esegui to in bronzo e mo­
dellato ar t i s t icamente da l bravo con­
cittadino — ar t i s ta d a tull i apprez-zato 
— si^. Ruggero Ceselli. 

Notiamo che i soci (ìi-ogoi'iocbio, 
Vau, Ugo Degani o De Marzio p ren­
deranno par to alla Gara allelica iti-
nìori. 

Ai bravi concorrent i a u g u r i a m o il 
più splendido successo, quel successo 
che la loro Soc ie t à—per q u a u t o d a poco 
costi tui ta — ben meri ta . 

U n " g o l a s c h , , c h e c o s t a c a r o 
Sabato sera g iunse a Uilino, da Ve­

nezia, un signore russo il quale, sceso 
dal vagone, en t rò nel r is torante Bur-
g h a r t per mang ia r e un golasch. 

Come tutti sanno verso le B.30 par ­
tono dalla nos t ra staziono parecchi 
treni , quindi è un incrociarsi continuo 
di fischi di macchine, squilli di cam­
pana , g r i d a dei frenatori ecc. 

II nostro russo adunque non giunse 
a Unire il i/ofasojVijpochft — nella tema 
di perdere il t reno — si alzò e corse 
precipi tosamente verso la por ta elio 
mette alla tettoia. 

Non si sa precisamente come it 
latto accadde, m a avvenne questo ; 
che il s ignore russo , u r t ando contro 
la por t ie ra mandò in frantumi una 
g r a n d e las t ra di cristallo. 

1 ciuiierieri r incorsero il viangiatorii 
che fu obbligato a p a g a r e à.S lire, 
importo di-Ila l a s t r a infranta. 

tjuol signore russo cer tamente pen-
.-jiicà che un golasch cosi salato non 
gli sia mai avvenuto d i p a g a re . 

Naturalmente lo nostre colnmio sono 
aper to a tutti coloro elio intendessero 
i n t e r v e n i r no) liilvjliito che inlorassa 
una categoria cosi benemeri ta di lavo­
ra tor i . N d R. 

"Pezo e} tacon deJ buso,, 
Nel Paese dì g iova l i p p. a dimo­

strazione della nessuna serietà dei 
quotidiani allaccili dal Oiormte ili 
Udine contro la democrazia radicale 
udiiiose, mettevamo in rilievo la sfac-
ciataggiuo di qubsto giornale, il quale 
in uno atosso numero montro in prima 
pagina accusava i railicali di far la 
corto ai socialisti, in srcokda pagina 
invece affermava che i radicali col­
gono ogni occasione per « far anda re 
sullo l ì ir ie» i socialìfti. 

Ora il Giornale di (Mini: messo 
con le spallo al muro e costretto a 
decidersi per l'uno o jior l 'altro ft leg-
giaraento , r i torce, con una graziosa 
monelleria puloraica, l 'accusa di con­
traddiziono a i radica!) elio, secondo 
l 'organo moderalo, un giorno si ispi­
rano a sontimonti proletari , un al tro 
giorno difendono i principi d'ordine. 

il Giornala di Udine crede con 
questo di essorsi messo in regola con 
la logica ; noi, ed il pubblico con noi, 
r i teniamo che sia proprio il caso di 
diro « pazo el tticon del buso ». 

C o n g r e g a z i o n e di Carità di U d i n e 

Bollett. di boneflc. mese di aprilo lOOfl 

Sussidi ordinar i in contan t i : 
L. 3 a 5 N. -l'ir) L. 1932 20 
» 0 . 10 » isti » 1324.— 
p lì « 21) » 7 » 9 3 . — 
» 21 » -IO » 2 > 00.— 

Tot. sussid. ordin, N. 010 L, 3'109,-20 
Dozzine pres . tenui. » 20 * 220.— 
Sussidi s t raordìn . » 3fl » 330.75 
Dozz presso Istit. ; 
all ' istitut. Derelitto 

1» triraostre » 3 » 135.— 

Tot mese d 'apri lo N 1)99 L. -1109.95 
Riporto dei mesi prcccd. » 12,i04.70 

Totale complossaivo I,. l(!-lM.fl5 
HiatisUca sui motivi dei sussidi or~ 

dinari mese di aprile 
I sussidi ord inar i di L. 3409.20 fi 

N 040 (ainiglie si dividono come soglie; 
t 'amiglio ( i ) !S.22<i L i2<!3.S0 
Vedove con prole » 50 » 322.— 
Persone solo od in.a-

bili al lavoro » 200 » 1 2 0 0 . - . 
Non at t i a lavoro 

continuato » 10 » 4 t ì . ~ 
Cronici » 00 » B?,,-*.— 

Totale N. (14u 1,. 3409.20 
dì l sussidi di L. m'J.SOii N. S2-( 

làniiglio si dividono conio segue : 
P e r avere 1 vecchi gonitori od uno 

di essi in famiglia N. 31 por L. 103. 
Per inabilità al lavoro di qualche 

membro della famìglia N. 110 L. 041.20. 
Insufficienti proventi ili;l capo-fami­

glia in relazione ai componenti la atessa 
N. 74 L 415. 

Abbandono de! cipu-ftimigli.i .\. B 
L. 44. 

(I«l 4 0 0 0 c h l l o i n e l r t * 

L'arrivo a Udine 
Domani nel pomeriggio, dallo 1 in 

jpóf, giurtg(>i-,tnnó'a Udine gii automo-' 
bilisti ilnU'AssLXMazioiio AulmnnMl Cliib 
di Milano che concorrono .-d 'gran'pi 'o-
mio della Coppa d 'oro con un porcor.so 
nllravorsi) i 'Jijiiia clic è /a)<»)ato in 
•100.) chiloinotri c i rca 

Il (lunto d 'a r r ivo fi llsaabi .4/ (iiscnr, 
oster ia s i tuala sul Viale di Pa lmanova 
a poche continaia di metri dal pas-, 
saggio a livello'liftìla Torrovi* . Hiori 
Por ta Aquilifia 

So il tempo s a r à l'avori'vole, bi può 
star corti che uua g r a n folla di citui-
dilli .iHsi^Wili al l 'ar i ' ivo dulia vuttufo, 
a r r ivo che vorrii esa t lamento regis tralo. 

Come g ià abb iamo riferito, l'Ufllcio 
di Vigilanza Urbana ha organizzato 
uno speciale servizio, a t to ad imiiodìro 
qualsiasi incouvoniento. 

M incont rare gli automubilisli muo­
veranno i noci doU'f/jit'o/ie Vehcipe-
dislicn Udinese i quali accompagne-
n-imio lit vntturo duo «I doposifo delle 
macchino nel coni lo dell 'Ospitai Vec­
chio. 

Nei pressi del Casottr ve r ranno e-
retti due appositi palchi, uno por lo 
Autori tà , l 'altro a disposizione d e cit­
tadini che pagando una da ta lassa (a 
scopo di benellcenzai — tassa cho an­
cor» noi non conosciamo — vorranno 
presenziare a l i ' a r r ivo dogli automobi-
liali. 

I t ipet iamo ancora una volta quello 
che d icemmo noi Paese di venerdì , o 
cioè cho essendo Udine scelta come 
punto di sos/a, i cittadini nulla devono 
temere por la loro incolumUii p iché 
i concorrenti eu t roranno in città 
al passo : di più la loro par tenza fc 
fissata por !i> .".'III an i . di niercoli'di 
dalla Bar r ie ra di Por ta ; Oeiaona , , , 

Malgrado l 'ora mat t in iera , i Vìgili 
— por ogni buon Conto — prestnrai»no 
servizio in 'Mo'rchIdvOcchio e Via Go-
mona. 

Com'è nato gli automobilisti por Tri-
Cosimo, Artogna, Ospedalotto, Vouzono, 
Tolmozzo 0 i-'orni Avoltri r agg iunge­
ranno il passo della Maiii-ia o quindi 
il Cadore. 

La targa offerta dal Municipio 
In una vetrina doli' orodceria Eor-

riicci 6 esposta da alcuni giorni ia 
l a r g a d'oro che il nostro Municipio ha 
dostuialo corno premio p e r l a g a r a au­
tomobilistica della Coppa d'oro. 

JSsaa r e r a in smal to a Colori lo 
s l e m m a della città o la s,-ritta : .1/»»-
nicipio di Udine, arcuilo italiano di 
resistonsa por tu Coppa d'oro — 
Maggio l'Jlìli — A\Iiglinrtnedia oraria 
percorso Milano- Udine, 

Gli emigranti della pi'ovincia ili Line 
t e n g o n o ii p r i m o p o s t o 

Nel lOOóemìgraronodall ' I ta l ia 720,331 
individui dei quali 053,552 maschi, R 
occorri ' ijui notare subilo che la cifra 
supera di poco mono che 200,000 emi­
grant i (|Uolla dei UHI cho ora a sua 
volti! 1,-1 più al ta dal 1S70 in poi Degli 
emigran t i s o p r a c i ta t i 447,0'-381 rtiros-
soru ai paesi iran.socoanioi, o gli a l t r i 
nei vari paesi d 'Europa o del bacino 
del Medi erranoo, 

Classidcati per professione gli omi-
gran t i furono in maggior numero 
( 202,053 ) agricoltori ; poi vengono i 
braccianti in numero di i i5'2,000 ; i mu­
ra tor i in numero di 71,110. Degli emi­
gran t i 3 lo ,79r , circa il doppio e l ione! 
1904, si diressero negli Stati-Uniii 'd'A-
lìierìcu; ::7i,15a «e))'Ai'go«lina ; ,30,070 
noi lìrasilo : il minor uumoro ( l i t i ) 
fu per lo piccolo roiìubbliohe Sutl-Ame-
ricane. 

Gli emigi'fluti nei paesi d 'Europa 
throno :75,030 nella Svizzera ; 71,024 in 
G erm an i a ; 53'20fl in Kranc ia ; i\,'ìl'i 
in Austr ia Vengono poi a notevolis­
sima distanza r i ig i t to , l 'Algeria, la 
Tunisia. 

Divisi per provincia gli emigrant i 
della provincia di Udine (;iS,»59) ten­
gono d pr imo posto. Vengono poscia 
Caserta (27,810), Pa le rmo (26 345) No­
vara (28.810) Torino (2i 1,720). Il minor 
numero di emigran t i ( 140) ò dato alla 
provincia di Siena 

i|lg.i.MiBgiiMi,i0,,g,iilM.gti.Uii|ijiii...niiM.., . 

U cegia stazione agrafia 
resa autònoma? 

' O i i i d a uiolti mesi, do)io la ' m'orlo, 
dó.I,compianto prof, ba l l ino , 'la,Oo|ii-
miasiuiio d i re t t iva della Stiiziono Agra ; 
r i h r i ' bbo a ihr pr^soIt(^! a i MinÌ8t'»i'0' 
d 'Agricol tura l 'oiiportunitii i4io ucU'in-
lfi*os9o* rtoiragrìcotlfira localo, la sta­
zione fossi' rosa autonqiu-i corno tutto , 
lo a l t ro d r i rcg-iid ' ' • ' •' ' 

O r a il Ministero non solo accolao il 
voto della Commissiono, ma lasciò in­
tenderò che la Slazione Agrari,-i non 
può funzionare se non come entu au -
Uinoino, Paro anzi cho il ' Ministero 
abbia a questo r iguardo intortìssato la 
Kttzione ad interpollarfi gli enti locali 
che Kitsaidiano ques ta imporlanto isti-
(iiziime 

Noi s iamo lieti dì ciò in q u a n t o so 
v' è in Ital ia una provincia in cui una 
staziono a g r a r i a bftn organl/ .zata può 
ronderò prozio.ii servigi a l l ' agr icol tura , 
i|U<-sla h appun to Udino, dove si g ran­
de incremento ha preso il consumo e 
la produzione doi concimi cbiinìi-i 

A quanto ci si riferisco la Commis­
sione !)ii-i;ttiva si ò roceiiteinmite r iu­
ni ta ed ha stabil i to di appogg ia re 
presso gli enti eli > sussidiano l a Sta­
ziono, i concetti espressi dal Ministro 
del l 'Agricol tura, in questo pórfetla-
mento d'accordo pr ima l'on Itava, poi 
con gli onor. Pan tano ed Ottavi . 

La gran mostra gastrwioiiiica 
prò Infanzia 

1 REGALI 

Dicfiva lieiie g iorni o r sono una no­
s t r a genti lo coliaboralrico a/roriuando 
cho tut to lo persone di cuore (lolla no­
s t r a Udino avrebbero r isposto al l 'ap­
pello lanciato dalla Scuola e famiglia 
e ììocielà poliHtrtce dell'Infamia por 
avoco ili dono doi rogali por Ut Granilo 
Mitetra Oastronoftiica cho soguirh il 
giorno dolio Statuto. 

li dono della Kogina ò g iunto . Non 
(li ancora BballaKi, ma si t r a t t a d i iuna 
gl-ando cassa cho lascia prevedofo uua 
s ta tua 'artistica di notevoli dimonsioni, 

Saiipiamo cho i doni porvonutì a 
tut t 'oggi al Ci)milalo sono moltissimi. 
11 Comitato anzi motte in moto a))-
posilo Commissioni por ,Bollecitaro lo 
oirerte. 

Corlamonto uua dello maggior i al-
trallivi! do/ia Viem di Iteiledconza s.i-
rauno 1 doni costituiti da animali vi­
venti. Era questi notevolissimo un ma-
gnlilco asino di Pantolloria che r a p -
jircsenia una ecceziouaio risoi'sa pe r 
il Ibrtunato vincitore. 

Carioline speciali, numeri unici o6c. 
eco. Ibrmoranno il contorno della Gran­
de fo^la del 3 g iugno cho ai annuncia, 
eotto pgni aspet ta mtorijssaatissima. 

Al Comitato ord ina tore g iunsero 
1 seguent i rogali : 

Oomni. Domenico Pocilo e consorte, 
r icco .servizio, da IIIL" — Di Pram-
pero conto senatore Antonino, un re-
mortoire d 'a rgento — sig. Eugenia 
Morpurgo, orologio da sala stilo im­
poro ^ ing. cav. Oliavi o consorte, 
un somarollo; Ditta Daniolo (laraavitto; 
n. 0 servizi da tavola por 12 persone 
N. N un por ta plaid, Ditta Enrico Pe-
trozzi e tigli, una casset ta con 30 pozzi 
sapone; cav. Attilio Pocilo « consorte, 
'i vasi porta-fiori, un vaso per biscotti, 
sig Carlotta DUs Del l''abb^o, un sor-
vizio di liquori in cristallo;; march 
Angelina Mangilli-Laiupertico, n, 12 
bottìglie rolbsco; n. I pozz.-! tbrmag-
gìo, 3i|^. Stolano Magliardi; lire dicci, 
avv. Gino di Caponacco o ' conso r t e , 
due agnellini; co Lucia Cassoni Mi-
coll Toscano, una costina, un jwr ta 
ghiaccio, un porta formaggio; sig, Ca­
rolina Nluroro, due soattolo biscotti; 
cav. Luigi Micoli Toscano, 12 bolli-
glie vino vecchio, I lurmaggio; col. cav'. 
Luigi Arpa, un oggetto n i bronzo. 

(Continua). 

D o m a n i r i s p o n d e r e m o 
a l " L a v o r a t a r a F r i u l a n o „ 

CIRCOLO VERDI 

Apprendiamo cho domani sera a-
vranno luogo" al « Cìrcolo Verdi » lo 
provo pof un g r a n d e concorto is t ru-
montalo che verrii dato ent ro la setti­
mana correlilo. , , _ , 

I soci 0 tutt i coloro clic desiderano 
passare una bolla sera ta , stioiio at tenti 
al giorno cho vor rà llssalO' dalla Pre­
sidenza. 

GRANDINE 
Lo s t raordinar io abbassamonto di 

lamponlara veriricatori mbato scorso 
fu senza dubbio causa to da una forte 
g r a n d i n a t a caduta nelle frazioni d i 
Còsa e Pozzo nei pressi di S. Giorgio 
della lUnchìuvelda. 

Lo viti iiromottonti ed i gelsi lli-
rono terr ibi lmente ilannoggiati 

Poveri agr icol tor i ! Tanto fatiche o 
tante speranze dis trut ta in un a t t imo! 

T e n t a s u i c i d a r s i ? Corro voce in città 
elio uno studente abbia indirizzato una 
let tera alla famiglia, lot terà nella quale 
sono itiamtestitl' propos.'li di suicidio. 

l''inora non so no sa di più. 

Splendidi 

SI raccomaoH Pink 
L'asamplg 

Signor Mii-kei 
Torr ioni , Prov j 
cìpo Umborlu (, 

« Da i-irc,i m 
. anoinia riboll-1 

malal t ia ei-n 
sai fri'qiiouu 
perduto ninllo i 
uno s ta to ih ^i 
i-iò non liasto* 
perciò anche 
manavano. DHJPÌ 

potevo dorm-M 
pun tu re .-li fu 
viaia, I' una ji 
freddo in tmi, 

•inveru,soiio i 'di io piall i decorativi m 
rarpOi marlolb-ito e sbal-zo ohe vodein- ' 
mo oggi esposti nella vetr ina dell 'An­
tica Ditta Pusqiiale 'i'j-emoH^i o d in la 
mcdosiiua ha eseguito por commisaione 
della nobile famiglia dui Co, .Settimio 
Otlelìo. , . . . . ' , J 

Mentre d4;qiieéte Polonno esprimiì ima i 
la nos t ra ammirazione per la bolla, o- " 
pe ra d 'a r to , facciamo plauso anche al-
l 'ogrogio SigijorOiCllocomuiisod l.tvoro; 
a u g u r a n d o che ' i l suo Mditìjii'o* Venga 
imitato da a l t r i in modo dan j jpogg ia . 
re offlcacemento l 'operos i tà ìndeibssa 
del (giovano propr ie tar io della Ditta 
Tromonti ohe, unico in Italia, h a fallo 
rivivaro l 'ar to pregiat iss i ina della la- , 
vorazione del r a m e mar te l la to . 

Sappiamo inoltro che la Dilla Tré-
monti f igura con onoro all'iilsposiziono 
di Milano, 0 noi r ipar to Agrar io col 
suo Distributoro del fiioco brevet ta lo , 
e nella seziono Arte Docorativfi 'pp.ui 
r a m i art ist ici , m a di questo duo njiostro 
,aupoiaU od important i co ne occuperò» 
mo fra breve mancandoci oggi lo spazio. 

Por Anita Garibslill 
Domani mar tedì alle ore 10 si r i u -

nirii il Comitato nominato 'dal Sindaco 
d 'accordo con la Società doi Itoduci 
por il monumento nazionale da «l'igersi 
ad Anito Garibaldi, 

^J-lì 
m̂ -
»!,. 

m 

.fignnr Miche'i' 

non s tava U ii 
Ilo consnltatii 
dici, lio subii') 
Incui-abilì ; -.,'11 
/li inidilo. I''niii| 
dico cho II 
Pillole Pink. -i-i 
assai sorilpuld» 
jmssò lo niH' s; 
pre.-.to ed oci 
Ilo u i ro l t l nn 
inioì parocthi.r 
taiito inalate 
dormi iiHovaiu^ 

Lo Pilluli- l'ii 
riiaaimandii/iui 
hanno guariln 
lo piTSOne e)).' 
u u a conval. ,v 
dello Pillole l'i 
luso Con' lo l'I 
una ospi'rioH/ 
l'ospi-rlenza ili 
preso pr ima ,- -
riconoswernn ih 
il lolloro ha f. 
Iole Pink, nb ,1 
il p r imo corliik 

Le Pillole l'J, 
l'anoniiii, clnr î̂ ' 
generalo, mali > 
omìci-anio, nei'' 

Sono in vciiJi 
e al deposito 
rolaino, 5, Mili: 
L !.-*, lo 0 sc'il 

« Attenzioni 
Ihlso Pillole 
valgono Ili imita 
loie che non sa 

Un modico ,-ii 
g ra t t a a tulli' ! 

I.wcone ) 

CURA PIftlLlS 
DEL 

Ferro iiWouft 

China 

• Bis 

< Elibi più voli 
K sioiio (li hi'̂ r. 
. i l KHBRO-CIII 
« stillai uotm-"!! 
«peptico 0 tnut 

f 
(dolla H. Mena) 

Es goro la niiirt 

F, HI 

iniiacio 
fii-

s'-atola; 

ino dolio 
CH'I cho 
lo Pil-

ìigillato, 
•i.spondo 
«usuilo. 

icqiia 
I w l a 

»S8lioa» 

IfUKO. 

jfoo adoperata 
BiooMoto ali» ' tABILB 

.,i •HM'TBIt ' 
(IB 

Premiata con 
ziono narapìoii.ii'i^ 

a . Sta«ii>ii9 ! 
i 

1 camiii'mi d'-'̂  
signor LoclijvK- J II 
inouloro, N. 3 li'l'" 
i:uijtongoni) ii'"̂  i-'l̂  
j di |i!Oratw, 4i ' 
mio ; no altni t-' 

Uilim IS Orni 
lì: 

UlliuO llopilBltl' 

liOUOVUC'O « 

Biciclett 
( V E D I IfS ?l ' " * ) 

1!'G8(I01Ì-

alali da! 
1 liiiuido 
mi ; non 
i'i'i-gentii 
1 ili oad-
lyaivo. 

aUiao 
'iireliiero 
ilimiu. 

\k 



u. ww.^v. 

mì\\n vitlimo dif i 
Ieri ninttiiia si sparso por In cìttfi 

la vdoo che un Operaio dplm Ferficra 
B't'i'a appiccato nolla sua stanza da 
Ii4l(i, in una casa i» lìaldaBseria. 

(.a nouV.ia ' era iat;ilmei\te esatta, 
l'd accorsi inlatti siil.luoW approiir 
(li'tiiiuii i si'jjuciili particolari ów. 
slamili .lina volta di pii'i a provare 
quali i> (|uaii(i siiiiio i fiim'ati ulfelli' 
di iiiii'l torHIiilo flagello i'ln3 h l'alcool. 

l.V)|H>raio di luil àdiiiKiuo si parla è 
Curio Mlutiiilutti (iiuaepjio fu Angolo 
d'anni Ifl, da circa dicci anni sjìosalo 
con corta Franzoliiii fiatcrina 

ICgli, 111 i|iialil!i di l'uocliisla, era 
addetto alle Kcrriorc o vi giiadaguav» 
dalle '£> alle ;i(l lire settimanali, gua­
dagno elio purtroppo (Uliva nelle mani 
dei liettolieri poiché il Michclutii 
s'era italo al limito vizio di tere. 

Di cuiiSi'KU.'iiaa, ì litigi colia tiiogHe 
erano spes-iissiiDl; ossa veniva briiUal-
ineiili' percola . , 

A tali scene assisteva sovente il 
ll(,'lio Itomeo, che conta ora circa III 
anni 

Sabato sera adunquo il Miclielulli -
avuta la sua paj^a-usci dalla Ferriera 
e lece la via ri'iicis di lutto le botteghe 
da liquorista dei siiburlii Oraziano, 
Oussigiìaceo «>fA^uìloia riducetidosi 
a casa — complelaraonie ubbriaco — 
\oiso la menzaiiutto. 

(liuntovi, sali nella sua slaiiua da 
letto (la moglie slava ancora nella 
sottostante cucina) o dato mano ad 
un inartoUo, infisso sopra il letto due 
grossi chi di ai quali attaccò l'eslrc-
inilii (li un pezzo Ili corda, luuga circa 
mi incLiv « mozzo. 

Si coricò quindi sul letto, e fallo 
un modo scorsoio, se lo paas/i attra­
verso il collo. 

Il Miohelulti, uomo ))ìutlo3to pingue, 
dove aver dato una scossa col capo 
in senso orizzonlalo in modo che la 
rune produsse l'iuimediato soffoca-
mento 

lì (Iffliuolello Uooieo, che 'dormiva 
co» una veccliia in una stanza at­
tigua, al rumore dei colpi di mar­
tello si svegliò e quasi presagendo 
una disgrazia, scese in cucina ad av­
vertire la madre. , . . 

Questa sali nella stanza de! marito 
e di fronte al lugubre spettacolo che 
le «i presentava dinanzi, ebbe ancora 
il sangue freddo di tagliare la corda 
che stringeva il collo del MlcheluUi. 
,' Troppo lardi, poich6_oruiai agli era 
freddo ctidavere. 

Verso tó )') il pretore del I. Maii-
damonto àvv. fJiiiu Havamdlo col can­
celliere KrancoscAlo e coi Carabinieri, 
furono sul luogo per lo opportuno 
constata'zioni di leggo 

Per la cronaca del " Paese „ 
E proprio vero che I' elixiuenza dei 

l'atti s* impone anche agli avversari. 
I.' altro giorno noi richiamavamo 

l'attenzione ilei nostri lettori sullo stra­
ordinario servizio di cronaca del Paese, 
il quale pubblica, prima di ogni altro 
giornale notizie che ioteressano tutte 
l(j classi di citUidini.' 

Il rilievo era legittimo, e lo rico­
nobbe persino il Oiornule di Udini', 
il quale nel numero di sabato ebbe 
ad alferniare che il i'aatia riporta «le 
uotizie riguardanti.la cose del,' Co­
mune prima elio ajjli altri giofiiali sia 
possibile di averlo». 

Associazione Magistrale Friulana 
La riunione d'ieri 

Come abbiamo anuuncialo, ieri mat­
tina alle ilo segui in Castello l'Assem­
blea dei Consiglieri proyinciali.doll'As­
sociazione Magistrale'F'riulank.i ' 

Sopra IS membri, ben Id furono gli 
' intervanuli. 

l'resiedova il presidente doti En­
rico Fornasotto il quale lesse anzitutto 
una dettagliala, minuziosissima rela­
zione morale dell'Associazione durante 
l'anno 1005. 

Della relazione,'''dàvvero'-intoressan-
tissima, daremo ampio resoconto, non 
sembrandofci il caso di riassumerla 
brevementó come dovremmo fare, data 
la ristrettezza dello spazio. 

1,'assomblea passò poi alla uomin» 
del Prcsidénto (non potendo l'avv. E. 
Fornasotto riacceltire la carica per im 
pegni piofessionali) e UUSLI elotto il 
maestro Antonio llieppi di Cividale, 
ali i canta di vicepi esidenlo venne 11-
coiiformalo il maestro U. Cesare Oraci 

Membri della Direzione riuscirono 
eletti 1 maestri Martinuzzi di Trice-
Simo, rattorellu îj Codrotpo, Yitali di 
Buia ' ' ' 

A rappreseiitire l'Assoc^zione nella 
Federazione Veneta vennero nominati 
gl'insegnanti Dorigo, KiSppl e Pailor 
nelli ' , 

Venne infine espresso iin voto di 
solidauetìi al collega Giovanni Ma-
niago, direttore didattico a Vicenza e 
prima che l'assombjoa si sciogliesse, 
su proposta del dolir'Foruasolto voime 
inviato •'S'.;-

un telegramma all'on. Càratti 
piesidento dell'Unione Magistrale Na­
zionale, cosi concepito: 

« Consiglio l'rovinciale Magistrale 
l'riulana, riconoscente opera illuminata, 
dibiiiteressata, attiva prò Unione e-

' sterna S V. unanimi vivissimi senti­
menti gratitudine». 

Presidente Rieppi 

V doti. Fornasotto fu vivamente ll>-
sleggiato dai colleghi della provincia 
venuti per la seduta ieri a Udine -. 
bonohà egli non aia più presidente del-
l'.'Vasoeiflzìono Magistrale Friulana, 
diede assicurazione formale di dare 
tutto il suo appoggio — ccruimento 
prezioso — alla/Classo Magistrale. 

.'Vnclic il maestro Hieppi, che rac­
còglie la gloriiisa• T-reditii del dottor 
Fornaa'otloj fu Jàtto segno a dimostra­
zioni di simpatia por la nomina di 
Presidente ; il valore e l'oporositiv del­
l'egregio maestro, ci danno al'flda-
menlo che l'Aasociaziono Mag. Friu­
lana divi.'rri Bonipre piti Ibrle e valida 
difesa dei diritti della lienenierilji 
classe dtigl' iiiBegnaiiti. 

Società Operaia generale 
di Mutuo Soccorso ed Istr. in Udine, 

Nella seduta di sabato la Direzione 
della Società Operaia approvò il ver­
bale deH'iiltima seduta consigliare, si 
occupò di alcune nomine a cariche 
sociali e prese notìzia di alcune comu­
nicazioni il' indolii interna. 

Vennero [Kii distribuiti i referati ai 
singoli Direttori nel seguente modo ; 
li'onldninisMa finanze, Piccini all'istru­
zione, Cfi'.ninsiì al Comitato Sanitariii, 
itaufù alle inlbrmazioni sul nuovi soci. 

Dopo uno scambio di veduto ll'a i 
membri, il segretario della Sooìeth 
Big. Giov. Ball Turchetto informò la 
Din zione sopra alcuni affari d'iiidolo 
interna. 

X 
AU'assenible.i di ieri pnclii soci sono 

intervenuti, alle ore 11 (seconda con­
vocazione) il presidente sig. Gius. K 
Scitz dichiarò aperta e legale la riu­
nione. Il 8i>grclarlo diede letliira del 
verbale della pMC^lenta ngsemblna 
che risultò ajiprovalo senza o.sserva-
zioni 

Venne comunicata all'assemblea la 
nomina della nuova Direziono od in-
Ibrmaia sui singoli referati. 

Informò pure il presidente che il 
socio aig' A. Hriiacoiii rinunciò al sus­
sidio di inalaltia, per un importo di 
L. S!ì.50, erogandolo a beneficio di soci 
vecchi pensionati e bisognosi; disse che 
la Direzioiie mandò lettera di ringra-
ziaipanlo al sig llrusooni per tale 
atto L'assemblea elogiò pure il signor 
Urusconi. 

Dopo alcune comunicazioni d'indole 
sociale, l'a-ssemblen vonne levala alle 
oro 11 e mezza.  

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

„ L'eredità del barcariol" 
Il succea,so, che la commedia della 

signora l'irani, - Uarozzi aveva conse­
guito a Padova, prometteva un u-
gualo risultalo anche al nostro Minerva. 
E infatti sabato sera il pubblico udi­
nese, che non '6 dei più prodighi nel 
tributare gli applausi, si mostrò pie­
namente soiidisl'atto 

L'eredità del Bari:m;ol ò di uno 
svolgiinenlo'semplico e piano nei fatti, 
senza Intreccio di sorta, che ingom­
bri la scorrevolezza ilei racconlo. 

Già, il barcarole, ha ereditato dalla 
sua padrona un» discreta sostanza, 
che.ossa, morendo, gli ha lasciato, in 
premio della sua onestà, della sua fe­
deltà e dei lungo servizio prestiito 

Ma questa inaspottota eredità turba 
i neryi alla signora Nenc, parente, 
delia morta, poichò alla famiglia di 
essa doveva fluire quella sostanza, 
non nelle mani del barcarole 
. La aignora ìSene non può trattenere 

la sua rabbia, ed anzi tiene un con­
tegno sdegnoso, dirò meglio sprezzante 
verso Gigi, che continua a venire nolla 
sua casa. Avendo essa formulato dei 
sospetti a carico della defunta e del 
barcarolo, .questi difendo l(i sua pa­
drona morta, aia nel difondersi si la-
soia scappare un'allusione a certe re­
lazioni che la signora Nono ha tenuto 
col marito della morta. 

I,'accusala non ha altro mezzo elio 
chiedere spiegazione a Gigi di ciò che 
ha detto. Egli vorebbo sottrarsi, ma 

Leila gli impone di parlare. 
Ed egli parla, e le rinfaccia le sue 

relazioni di un tempo, che egli sojo 
conosce e sulla quali ha sempre ser­
bato il segreto, quello relazioni, che 
la deftmta un giorno scopri e cho ab-
broviarono la sua esistenza. 

Ma il barcarolo ha l'animo buono, 
piufgndamente buono od egli non 
ceiVa che l'occasione piopwia pei di 
mostrarlo 

Amalia, flglia della signora None, ò 
amala da Giovanni, un buono e bravo 
giovano, ma tutl'allio che agiato, e 
quindi lungi d,il potei chiedeie in i-
6P9»a I Amalia, dalla quale o corri-
aposlo 

Gigi, che vuole un bone deU'amma 
all'Amalia, quasi fosse sua nipote, prov­
vede a tutlQ Egli s'incarica di (brmfiie 
la dote pei" la sposa, e ne parla anzi 
alla signora Neno, la quale dappuma 
rifluta, indi finisce per accettare. 

E col matrimonio, come tutte le com­
medie di questo mondo, si chiudo il 
soggetto, nel quale hanno parte anche 
altri personaggi, oltre i suaccennati, 
come ad esempio Carletto, Hatello di 
Amalia, un bel' tipo di giovinotto, ohe 
non vuol far nulla, e elio corre tutto 
i salilo giorno dietro alle donne; lior-
Uolo, marito della signora Nene, buona 
pasta d'uòmo ; Ànzòieto e Calina, ohe 
capitano in casa del aig. Bortolo a se­
minare nel cuoce di Neue dell'invidia 
por l'eredità fatta dal barcarolo. 

Come si vede, la coniinedia non è 
gcanco.sa; majien'i raggiunge l'ell'etto 
diisnure, anche nello sviluppo scenico, 
piana e sempllco. 

Il ilialOKo anzi !• siiigliato, senza 
fronzoli, h nza pes.mt 'ZZ", SL-ii/a lun­
gaggini, e uitt'aliro ch,>pri\o di umo­
rismo, (alura un pochino piccante. -

Forse parrà a taluno che tre atti 
aleno soverclii per un soggetto, corno 
quello trattalo dalla signora Piraiii-
liarozzi neir/!?rer/('tó di'l Ihirmrul; e 
non a torto, poiché il II» atto, ad i!-
SBinpio, è lull'uno con il primo, ed 
anzi un vero distacco tra di l'sii non 
esiste 

In complesso, il lavoro e piaciuto, 
per (pieila sponianeilà, che spici d'dla 
scena e dai personaggi, smiza la quale 
una eomineilin di soggetto famigliare 
non potrebbe reggersi un solo istante, 

Oli artisti si rivelarono tali agli oc­
chi del pubblico e diedero al lavoro 
l'interpri^lazione più elllcace, più ri­
spondente all'argomento 

Il lìenini, nella parte del barcarolo, 
fu insuperabile, sopratutto nel II» atto. 
Cosi la brava signora Zanon-Paladini, 
piena di brio e di espressioni' nelle vesti 
dì None. Beno anche gli altri esecu­
tori, i quali tutti si ebbero, alla line 
di ogni atto, replicali applausi. 

La signora Pirani-lìarozzi, che as.5i-
steva alla rappresonl azione, dovotle più 
volte presentarsi al proscenio a rin­
graziare l'uililorio della festosa acco­
glienza-

Alla distinta Autrice auguriamo altri 
e più graiidi trioiin nell'arte, in cui 
essa ha dato ora una l'elice manife­
stazione, • » 

La commedia in un atto JJInlar-
pri'te. die segui, ebbe nel Henini un 
riusciti>simo ... interprete. 

Splendidamente coadiuvat<j dagli al­
tri artisti, egli destò nel pubblico la 
più ditlusa ilarità e diverti tutti in 
modo veramente superlativo 

Ieri sera la compagnia esegui ; Tali 
in campagna, commedia in H atti del 
Gallina. 

Non occorro dire che un lavoro sif­
fatto fu ascollalo da tutti con la mas­
sima attenzione e elio fu da ognuno 
gustata la ris comica ohe spira in 
ogni sua parte, per virtù dell'autore 
0 per merito sommo degli artisti. 

La commedia in 1 atto : Maridcmo 
la suocera, fu un divertimento piace­
volissimo pel pubblico, che si sbellicò 
dalle risa senza un istante di posa. 

Questa sera, ultima recita, serata 
d'onore di Ferruccio lionini, con le 
lìunip: in famegia, la tanto cono­
sciuta ed altrettanto pregiati opera di 
Giacinto Gallina.' 

DITTA ENRICO MASON 
Talaiono 2-78 T T T~) J TsJ TT* Telafonn 2-79 

GRANDIOSO 
OillliflfO lll/fll 1 

L ' O F F E L L E R I A - ^ » ^ 

Pietro Dorta e Comp 
Telefono 1-03 U D I N E Mercalovecchio 1 

assume servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soiràs anche in 
Provincia. — Esclusiva deposito o vendita dello 

B o m b o n i e r e C e r u m ì c à p e r N o z z e 
della Casa Riohard-Ginori a prezzi di fabbrica 

Speciale assortimento ConieHura, Cieceolatlnl, Fondarti, Blsopll 
inglasi, Caramella di primarie Caso estero e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del tanfo ricercato 
CIOGCOLATO AL, LATTE GALA PETER 

S A R T O R I A 
(con annessa sa la di prova) 

F>"RIGOBELU-Udine 
Piazza Mercafonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

p a r SPECIALITÀ I H 
per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 
specialista ciotta Ganilìaraffa 
ftìnsultazioni tutti i giorni dalle 2 

allo 5 ecceltuatiil terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. •• 

Via Poscolle, ip. 20 

VI.^ilTIi: «UAVUITE AI POVEItl 
Lunedi e Venerdì' ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZL 

=000000000= 
PIUMA FABBIUCA ITALIANA DI UKSINOt, O 

m n ì 6CC. 

OiDSKPPB GIUSTI, dirottore propriol 
GIOVANNI OLIVA, gerente respona.ibiio. 

è l'unico preparata protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Siunor 

Giuseppa Petpone 
Rappreasiltauta esclusivo ^jor UJQIlfE o fBOVINCIA 

j i il sig, GIULIANI CARLO- l'iazztiic O.soppo - UDINE 

Q 

00= =000000000= 

MKà Gill 
Capitalo L. 105,000,000 - Versato 88,983,450 - Fondo di riserva ordiaario L. 21,000,000 

Fondo di riserva'straordinario L. 13,961,453,34 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, (Jan-ara, Oatariia, 
Ferrara, Firenze, Genova, [jivorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Romaj Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

SITUAZIONE DEI CONTi AL 30 APKILE 1906 
A T T I V O 

AzloniBti Conto Capitnlo.-'. . : . . L. 10,718,650.— 
Niimerario in Oussa . > 28,308,930.14 
l'otiili iiroaao gli Istituti il'Biniaaioiio . > 215,a5,ó.85 
Oassii Cediilo e V;dute . . . . . . . 1,944,700.01 
Portafaglio Italia • 83,230,318.D3 
Portafoglio Estaro » t8,,538,229.r),i) 
EfTetti idl'iiloassn . ( 3,003,056.71 
Biporti ' . . . . • . . . » 100,8Si),r)07.64 
Bll'oUi pubblici di i'ropi-ictt . . , , . 2ti,.')Uli,831.r)U 
intioipnzioni sopra Ellotti pubblici . . Ì 1,038,507.60 
Corrispoiidouti (Siddi dobitori) . . . . . 380,833,016.44 
Parlecipanioiu 16,482,440.49 
Boni stabili » 7,987,814.03 
Mobilio ed impianti diversi » 1.— 
Dabitori diversi > 3,330,070.84 
Dobitori por AvalU ». 8,630,230.01 

Ì
a garanzia operazioni » 20,813,037.— 

a cauziono servizio » 3,443,000.— 
libero a custodia . > 014,001,102.— 

Speso d'Aranìinistraziono e Tasse doll'E-
soreizio corronto . > 1,972,660.09 

P A S S I V O 
CiiiiitiiUì Socialfi (iV. 170,000 Awuai da 

L. 500 ciuhunmeN. 8,UU0 da L. 2,500) » 105,000,000.-^ 
.l\miio di riHtrvii ordinano » 21,000,000.— 
Fondo di rinervii Htniurdifiuri'.) . . . . » lii,9Gl,453.;-id: 
Fonda di ProviilciìZii pel Porsoiiith! . . » 2,8715,081.34 
Dividendi in eorso ed an-etrati. . . . » 198,200.— 
Depositi in Conto OorrontG . . . . . ) » 1;Ì(Ì,'3G0,802.93 
linoni fruttiferi ii ^cndoirin fiysa . . . » l3,0(ìl,5U7.r)3 
AceettuKioni eomiucrciaii » 24,402,142^82 
l'asegni in cii'etdiizione . . . . ' . . » Ì3,8Ó0,1Ì'§'.12 
Uedunti di Lll'ottl pt-r l'incaBSO . . . . * 11,534,294.97 
Coi'tìspondenti (Saldi oi-edllori). . . . » 244,565,528'.27 
Creditori divorai . ,. » 12,244,481.89 
Creditori per Avalli . .' . ' . . , . '.• . >' «,0311,230.01 

/ a garanziii operazioni » 20,813',C37.— 
Dopotiitiiutiili titoli,la caiiKÌone â rviKÌo, » 2,443,000.— 

' 'l a libera custoitia . » ril4,9(51,102.— 
Avanzo utili eaevcì/.io lOOf). , . , . » 425,3p2,94 
Utili lordi (iefì'Kserciiiio corronto . . . » 4,100,503.01 

La Direzione 
F WEIL - 0. SA.IIADUN 

ha J3aaca ricave veisamoiiti iJi-
Conto Correute a libretto 

all'interesse del 2 3̂ 4 Oio ooa finioltft HI 
, Correutìsto di diaporro saaz'avviso siuo 
a ZI 39,000 a Vista, oou un preav 
viBo di'̂ un scorno sino a 1». 30,000 0 
con preavviso di 3 ffiovni tiuaiiuìq.iie 
flonima u.agaioi't' 

labratto di risparmio 
all' lutoie'ìso del 3 li4 Oio con pieleva 
mento di h. SOOO a Viata, £. iSOOO 
con un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Idbret^ dì Fiooo^ Bispàrmw -/:.: r 
all'iiitoi'eese elei 'SlfSOjQ con preleva 
menti dì 3̂ . 1000 al giorno, somma 

• magfflori,cOn.lO giorni di preavviso, 
OoivtQ dóirreutd Yincolato a tassi dii con­

venirsi. 
od omstta : Bnoni Fruttiferi 

all'interesse ilei 31[2 0[0 da 3 a 0 incHi 
•~ del, 3 3i4 0[0 olfro i 9 mesi. Orli in-
teressi dì tntte le óategorie dei dopo-
siti Bouo netti di riteuiita. 

L/1,140,407,707.47 
/ Sindaci 

A. BESQZZI - liag. G. SACCHI - Doti. G. SERINA 

Opera-sionl e ©ex-visi di-vexsi 

•L.̂  1,149,407,707.47 

// Capo-Contabile 
A. COxMELLI 

Kioeva come versamento in Conto Cor 
rente Viglni l imbuii, 1'--lU ili Ci Uto 
(U latitnli d'JjiuissiDiie e Celoio sui luto 
pagabili a Udine e piesao le altie Sodi 
della Bàuoa Còoimevoi^e Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte 11 Ooi-
reutisti. 

Sconta effetti siiirztalìa e sul!' Bstero, 
Baoni del Tesoro Italiani . ed Bateri, 
Note di pegno (Warroat») ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovveuKioui sn SSeroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia olio al-
l'35s1;èro. 

Pa antiolpazioai sopra Titoli emesyi 0 
garantiti dallo Stato 0 sopra altri Va­
lori. , 

Fa siporfci dì ^T t̂oU ijuotati alle Borse 
italiane. 

S'iiióarica dell'acquisto e dcUii vendita 
di Titoli in tutte lo bortìo d'Italia e. 
.dell' Estero alìn .migliori .condizioni, . •'" 

Uila-juia lettera di óredità » all'Italia 0 
HuU'Eaturo. 

Compra 0 venda divise estere, emotte 
chèques ed eaegniscB versamenti te­
legrafici sulle puiuipdlipuz/o italiane, 
europeo ed Oltre mare, 

Acctuista e vende Biglietti ài Banoa 
Bateri 0 Monete d'oro 0 d'argsmto. 

Apio ciediti m Conto Cuiionte liberi, ^ 
contro garanzie reali e fideiussione di 
toizi 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'iuibaroo, 

Eaeguiace por conto terzi Depositi Cau­
zionali, 

Aaanme il servizio dì Cassa per conto 
ed a riscliio di terzi, 

Biceve valori in cuatodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 Oioo sul valore 
concordato, eiileoluta 'coli decori-euza dt̂ l 
1.0 Gennaio e l-u Luglio, curando per 
ì valori allìduiilc riixoaaso dolio cadola 
od il rimborso <lci tìtoli estratti ; 
gratuitamente, we pagabili a Udine 0 

. pr.'K.so cjualuìnitLQ delb->. HUO Sedi, ountro 
rimborso dello H|.OSQ, S-Ì l'iucaBRU od il 
rimborso ha luni:o in alire eondi''.iu-|i. 

Orario di irussu; duiìe 9 alle IG» 

file:///oiso


IL l'AICSI') 

le i micni si mmn m\mmnn\i pi il "PAESE,, i^nm Umn^^iimm M nìm^k in Hm -IH ̂ f^Wm N II 

C3-ra.n.cLioao O l s i a c l o Torrazza ( I ^ o r t o Iv r l an r i a io ) 

OLIO D'OLIVA 
i lnllc i»ro|>ri«Aà lU 

—LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) — 
L I S T I N O S E N Z f t I M P E G M O i 

OMO I*IIHO Ci,«MA\T>IT4> b ' O M V A .TliiiicialiUe O 
<i „ ,1 „ F i n » OO 
ìì „ „ ,t Hniirnfftuii paKl lo r lno , OOO 
„ „ „ ,, Vori i tne exlir» . ; . . . . 0 0 4 I 0 
Reso Iranso Stazione Porlo Mauriz'o, in damigiane da kg IO a ky. 45 da intlurar)! al prezzo di i.osta 

H 11. 1 ,20 i l H I : . 1 
., t . a o „ ' 
,. I .4n „ ri' 

» 
•I » ' O M O PUHO e*MA:<iTlTO Ib'OMV.», in sloBinlo ila rirra Kg. -J (li Oliti j J i i l J " „ i „ „ " ['' « ' . s j 

g Spedizione per paooo postalo, franoo a destino,rsoipisnti (.rtilis Piigsmenli: conlr'assegno o onniro lìmossii ontioipale ^ 
* ; 9 

Sanniti mpi Hi tfoMiflia yp»"!"''''' '•MÌ-.IÌ i^"'" •'»«'•'"»••» /imorctH. 
j ^ amiUMl »lin Ul inaiiiiKUa s,ii..mi .IcUa M,lirioa «iiHtut-o Hnsi iHn, M.-lRStOLIA, i-si-lii.ilva vrn.ìit,! pori' Iliii;;i, g Haroa A b a t - j o u r al 76 'I, t>ot à e n u ftl 66 •/. d'Olio 

In pezai du grammi 400 a grommi 1000 IJ. « J al Quintale L. 5S al Quintali) 
„ „ 120 „ 300 „ OS „ „ 5« 

In Casso originali da netto Kg. 60 di imo sola pozznliira. 
M S ^ n n n n » TUnraio-lìn. Maro» Ei A al 78<(, d'OHo L. 60 - a 6S«/. t . 8* U Qtaistalo. 
2 " " P " " P x t -Lg i a igna ^^ ,„(jjj ^^ pezzature da gr. 100 a gr. 11)U0 - in Cai!»» di 'iiinluntnic poso a iiiaicro. 
^ Speoìalilà Cassette da netto Kg. 10 contenenti 100 pesai da lOO gfirammi. 
B S i i n n n o l i f i i va i i r l i » ^aroa I^a C»>|ullln, Beooo Ssoco li, 07 - Tresoo Xi. S9 il Quintale. 
» " " K " " " m - t t i a i ^ l - l " g„t^ i„ poMature da gt. 100 a gr." 600 - Fresco in pow.i da «r. 100 a gr. lUOO. 
„ In Cassa orisiaaìi da netto Kg. 50 anche nssorlits in diverse poMalurc. Casso gratin. Mo-co resa franca stasiono | 
j Porto Mottrizio. li Sapone Ita, Ooi|nille secco-secco ai rendo a peso rraie. Tatto lo altre qtialìlA, essendo suiRino fi-osco, 
" si vendono a peso d'origine, quindi il calo a carico dei coittpratori. i Per partito di almeno Quintali 0 per marca, si ac- • 

corda il franco destino. ' 
Fa ica ineu to « a n t r o aNaegno • Ca tu l l i an i ^ifkttk a r i c h i e s t a . 

CALMAMTE PEI DENTI 
EMO i m o IDI - GELONI 

C n l n i f i i i i e |»c l d e n t i . — Qurstq lit|ni'I<i, ritrovato TantfB Hoilolfo 
ih\ tu yi'iìiìijtiH, rtntict) fiiruuioìatft Ut ITii-cnat'̂  viu Romima n. 27, ̂  eltìoa-
(•is^iiiin pur togli^ie iatautmìjamonttj jì fJoiurp ilf! doiUi, spReialraonto Cii-
liiiti, t! i l tlussioitQ (loUo gengivy. Diluite p')c!io gowitì in poo r̂tCî Uii serve 
Ji ccfclli'jttu Jiivujuia igienicsi (ìellu boocn renflendo l'alito ^fjiilovolo o i 
Uoiiti l>iiinrhi a suiii prcspr vini'Ioli ti.Ite 'orie e fluii» tìussìoiio stessa. — 
li. I l;i liuccottii. 

flimi «laaui ì dniiti sonsja uuowro allo &m;tlti. "•- L. ft la scat/jln., 
C H I E I Ì R I I Ì O a s i f i e inaop i -d ida l f t «limikUNto, pr^rJoso preparato 

coirti-o 1(3 RtnoiToMli, esperimf.'ntat') n tnolti niinl con felice auuf(?S30. — 
ì- 8 il vasMin. 

H| i«e | i lc!n |»el R c l o n i f suvraiu) rimeilio per oombiitteim i getoni in 
qmtlmiiiiiQ ntinUo t>H-ii HI troviinÌ, fnicouìiinOnto njicc-iftlmbnttì \>fì l)fimUu e a 
tutti ((iioHÌ cito im!)a stagiono iiiveriialo Jio vanno .wggt?tti, — h. i , 4 5 
lil lìiCi-Cttll. 

ISTIìUÌ'jlONI sui reoìpionti moilpaiinE. 
Hivuìgori! n4ativti Cdf,. Vaglia allo ditta suddottii. — Spodiziono franca. 

8i vendono nello principali Fnrmacio d'Italiii. —• In TTdJbta alla fannncia 
FilippasKÌ Ctiroìaml. 2 

Clsieileiee ffemiire «i ienlaUtà Tnruf l l <li Flreii».e. 

2 S*'»^'**" *** *'''"'• • • " ' • •"' ' •"• • . " • • ' ' • : «"Kt!» "i<-l 
B 11*!®'''!!"-*"" "- f';' • 1' • -'I • •• •!-•">'•{>•'• i'.:'.K, 

I l Fosfo-Btricno-Peptone 
è giudicato in txitte le Cllniche e nollu pratica del mediai 

IL. P IÙ P O T E N T E T O N I C O M I Ò O S T I T U E N T E 
dai Professori film Cìlovuiiai, liliìiicltl, .«lorstelii, Marra, Uonlisil, Ile Stinixi, 

Sl»cceiil, Mcininaaua, Wl'*l«il, WA: foc. 
FtdoTi, linoalo 1900. 

Sgregio signor Sii Lupo, 
11 suo preparato Fosfo-Striono-Peptoqe, nei oasi 

noi quali fa da mo prescri t to, mi ha dato ottimi r isa l ­
tat i . L'ho ordinato ai aoffersnti p e r Netiraslenia o por 
^Esaurimento nervoso. Sou lieto di dargliene quoat* 'li '' ' " . " ' . , , . , ' . ' ... ,. , ' ... , 
dioMai-azione. Ì combinazione di principi ricostituonti ben gradito e la 

ò o 
• • f e r i " » j . ! • l . ^ i h h • - . - . , • • • • , — « « « * « * . . 

La Br>ande soopet*ta dal Beoolo 

Ho sperimentato ssi malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dlchlararo ohe il pi eparalo i qna felicissima 

dio ^iar azione. 

OTINA 
ssnnuB a lanlan ilei narvi T 

I 
P K O F , COMM. A . D E G I O V A N N I . ti c i lmonte t oUora to dagl i informi. 

11 

Insuperabile rigeneratore del sangue e Bonioo dei nervi 

lì mo'i 'du d'ìl prof, l ì rowiì S6quard di Par 'g<, real ìzznto coni* 
plotsintinto honza inif-Kion4.s l'ìtiTi^foriicQ o prolunga la vi ta , dìi la 
forza M "aiiitf. — Ou'CO r imedio per prinor.ir.» o eu-urt ì rai '0('itì»«ia, 

Stabil."» Chimico D.' MALESCHl - Firenze 
Dri.lis opusooii e oonsulti per oor r i spondenza 

P a o r . GUIDO UA€CK!;L1. P . S. — Ho lieoiso fan io stesso uso del suo 
preparato ; prego perdo voterniene inviare un paio iji 
di flaconi, 1 

Presso l'autoro 1 .̂. O d L u p o , Riccia.Molise. — In Udine proteso tu li 'annadc Ccmcssatli 
Angelo Fabris e V. BeltramB. ) ; 

l Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
A' — — "•• 

V»ndteaft In « u U « l o Fapn««ioB« d e l m o n d o 

IJ'Ijìf.rfihtiiui è, jtTPparuta sermuto Ui farmatx}jien uffic. ilei liryno. 
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Preiriiate coi Primi Premi 

Biciclelle "DE LUCA,, 
A ̂

. 
% , 

*-̂ /; 
•"ó. % 

della più volte 

PllKMlATA F A B B K I C A TEODORO DE LUCA 
UDINE 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curaro sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza ìnaggion garaìisie e fare prezzi e condizioni così 
vantaggiosa par l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. 

Garantite 
un anno ! 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si acijordano pagamenti rateali 

Garantite 
un anno! 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

1J 
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Carande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
CD 

X. Gf, O// 

Via L aniele Manin, H. 9-10 

PREZZI KCCEZIQNALI 
Preferite - Apprezzate - Ricercate 

Udine l'JOfi-Tij). M. Hurdu.sco 

?et >S^ 
iÒ^ 

1^11 CI 

ì"'m 

l i l . . 

i l l j i M i . l I r 

i i | i l i"rta-
aiiiiiiolti-

|)lii e r o u - ' 
l u l t e r l i r. 

Idesiderasso • 
irò in ctiin-
fitlasi c a s a ' 
^ta (li c i " - • 
di r icovore , 

ia ò (li r e - ' 
vicino a l l a 

iion supoi'fiiif 
iH corpo HI 
lesimi 3 0 n 

Q u St( l rij 
'.•*• I usi vainoli 

O a n r i n t i|, 
ini-llitl « CHS,, 
c i t a t e « liei 
l u a u d e a'im 
t e n t a z i o n i , î  
<ioniauda(t 

Per faniii 
piigiui, a Ui;i« 
(li civite aliilaa 
quii l'amori', tu, 
cantina, eil ori 
c.eiUo coatrU'iiK 
lèrmaUi tioi tr(«j'('^'[i"ve"'rr- ' 
volgersi in 1 1 , * , ,„ae8tra 
sig. Linda i ) u | w 

Rubrica] lettori 
Parlenje Afi 

da Udine 8 Veni 
Oli. 4,20 H 
Ac. 8.2(1 l'i 
Dir. 11.2B 11 
Oli. KÌ.I» n 
Mis 17.30 t 
Dir. 20.G ffii 
da Udine a Triti 
Oli. 0.L'!) HÌ 
Oli. 8.-Ì- ni 
Mis. 1&.42 llì.1 
Dir. 17.25 -Ai;] 

(') Quesliilr.' 
da cui riparie 
da Udine Siii{ 
On. (i.l7 ar 
Dir. 7.B8 . 
On. 10.35 . 
Dir. n . l ó . 
On. 18.10 . 
da Ponttlilia 
Oli. "1.60 ar. 
Dir. 0 28 » 
Oli. !4 3S) . 
Dir. 1«22 » 
On. l.S.3(l . 
da Udine a S. Gii 
M. 7.10 ;. 
M. 12.55 13 
M. 17.,56 !8 
M. 19.25 21 

0.15 
•1.10 
8.;n 
3.7 

f f n e Arri»! ... 
lezla a Udine 
1.45 7.43.1 
5,5 10.7 •• • 

15.17 
17.5 
n.'ii: 

3.45 

lette a Udine ' 
8,85 11.0" 
8.5 12.B0 
0.25 WAZ 

fl.25 7.32' • 
aCorraoiis 

alio 0.37. • 
a Pontobba 
7.17 9.10 
0.52 9.55 

12.14 13.39 
18.8 19.13: 

19.57 21.20 : 
nla a Udine 
«.3 7.38 

10.10 1 1 . -
15.44 17.0 . ; 
l».2 19.'15i 
10.52 21.25 : 

diS.GIorgioiiTr 
II. 0.5 II 
M. Ut.40 li 
D. 20.50 * 
daS.GIorgioai'i 
D. 8.4 8 
0. 0.2 1( 

: * . 14.4 l.i 
0, 10.10 a 
M. 21.— 2'i 
da Casarsa a Puf 
Ac. 0.25 
OH. 1'(.45 
Qi). 1S.!!7 

da Casarsa aSpi 
Uoc. 0.15 
Mia. 14.35 
IM. 18.40 

da Udine a Clvî  
Mis. 5.54 
Mis. 0.5 
Mis. I l 15 
Mis. 15.54 
Mis. 21.45 

Tram*,, 
.;, da Udine i p 

R. A. S. T. OaJ 
5.40 

' ,S.45 9.5, 
15.5 IR25 18 
18.10 Ì'S:30 ] 
(1) d);P5 2 

Da Udiuf,.;? Faj| 
: Ì0.-i5 11.30 

(I) Oa\ 1 
nei soli giorni 
Stalo. 

Mertia 
OAMKKA ili 
Cor.so medio li. 

del gion 
ReiiJita 3 0|0 

» 31|2 
a oio| 

Banca d'Itali: 
li'orrovie Meri 

» Medi 
Società .VenelJ 

01 
Ferrovie iJiiit 

» Mei' 
> Mcil 
» Itali 

, Credilo coiiiim 

: Fondiaria I!a 
,- > C't 

CAMPI 
Francia (oro) 
Londra (steri! 
Germania (mi 
Austria l̂ coroi» 
Pietroburgo (' 
ilumania (lei) 
NuOT» Yqrli ' 
furohia (lire 

orglo I 
8.10 
il.lo 

||.1.3U 
17 . -
t;o.53 

Udine 
8 . 5 8 ' 
0 . 5 8 ' ' 

15.38 
18.80-
21.39 ' 

itleaS. Giorgio 
Ì.7 7.54 ' . . 
.M 13.40 
IM 19.4 ,, 
:gg. a S.Giorgio 
.iS 7.67 
l'J) 9.1 I : 
40 13..56 
i-lO 10.40 
10 20.47 fi 
ig. a Casarsa 
8.22 0 2 ; 
.1.40 10.15 

[20.15 20.ÌJ3 

U . a Casarsa 
8.53 -

14.00 
18.10 

1 Udine 
7.02 

10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

13.10 
17.23 
ildale a 
(Ì.36 
0.45 

12.10 
jl7.15 
22.23 

oro 
a Udine 
S. T. R. A 
7.30 7.47 
0.55 10.15 

14.30 14.55 
10.38 10.55 
21.41 

H i g n a a Udine 
1-2,20 13.17 r 

sattombro " 
losciuti d a l l o ' ' 

'al ori 
D d'i UDINE 
i.edoi carni) • 
1 1906. 

105.54 
103.90 

7 2 . - -

1304.-
, 790.25 
. 461.50 , 

97.25 ; 

501.50 
358 25 • 
409.25 
360.26 
502.25 , 

pOio .500.75, 
Nio 504.50 

Oio 512 ,75 , 
lOio 505.— , 
iOio 519.— 
l'ista) 

. 99.89 ' 

. 25.17 ' 
. 128.80 
. 104.,58 
. 264.70 
. 98.75 

5.14 
. 22.81 


